
 

FESTIVITÀ SOPPRESSE 2026 

Ai sensi del CCNL ABI alle/ai lavoratrici/lavoratori spetta annualmente un numero di permessi giornalieri 

retribuiti a titolo di ex festività, corrispondente a quello delle giornate già indicate come festività dalla Legge 

n. 260 del 1949 e che non sono più considerate tali per successive disposizioni legislative. 

Il permesso è riconosciuto esclusivamente nei casi in cui la giornata coincida con un giorno lavorativo secondo 

l’orario settimanale individuale e che per tale giornata sia garantita la piena retribuzione. 

Per l’anno 2026 le ex festività ricadono nelle seguenti date: 

• Giovedì 19 marzo (San Giuseppe) 

• Giovedì 14 maggio (Ascensione) 

• Giovedì 4 giugno (Corpus Domini) 

• Lunedì 29 giugno (Santi Pietro e Paolo), festivo per il Comune di Roma 

• Mercoledì 4 novembre (Festa dell’Unità Nazionale) 

Per quanto sopra esposto è importante evitare, in corrispondenza delle date sopra indicate, la 

sovrapposizione con istituti che sospendono o riducono la retribuzione, come ad esempio il congedo 

parentale o le giornate di solidarietà, poiché ciò comporta la decadenza del diritto al permesso ex festività. 

Contributo al Fondo per l’Occupazione (FOC) 

Si ricorda che i dipendenti del settore del credito concorrono al finanziamento del FOC – Fondo per 

l’Occupazione secondo modalità differenziate: 

• Quadri Direttivi e Dirigenti partecipano con una giornata di ex festività 

• Aree Professionali contribuiscono tramite il conferimento di 7 ore e 30 minuti di banca ore 

Numero di ex festività spettanti per il 2026: 

• Quadri Direttivi: 4 giorni 

• Aree Professionali: 5 giorni 

Permessi non utilizzati 

Qualora le giornate di ex festività non vengano fruite entro i termini stabiliti dalla contrattazione collettiva (il 

14 dicembre), le stesse saranno monetizzate e corrisposte entro il mese di febbraio dell’anno successivo.                

 


